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PAllTE UFFICIALE
'

RJazione del Ministro della Marina a S. M. in
udienza del 1·luglio 1869 sul decreto che con-
cede un'indennità di L. 20 mensili agli uffe-
siati subalterni della B. marina.

SIRE,
È noto alla M. V. come nell'intento di miglio-

ràre le condizioni degli uffiziali subalterni della
R. marina, si iscrivesse all'uopo sul bilancio pas-
sivo del corrente anno la somma. di L. 82,687
da ripartirsi ed assegnarsi secondo norme che
avrebbero dovuto formare oggetto di apposito
decreto Reale.
Ora che con la legge 21 giugno 1869 venne

approvato il bilancio dello Stato per detto anno
si presenta l'opportunità di mandare ad effetto
il benevolo divisamento come sopra adottato.
Il riferente ben di buon grado avrebbe seguite

in ogni sua parte le disposizioni all'uopo, pro-
vocate dal suo collega Ministro della Guerra a

riguardo degli ufficiali dell'esercito, che per
egual titolo si ebbero la somma di L. 9,000, ma
dovette in certo qual modo modificare i prin-
cipii generali stati ammessi, attesala ben diversa
natura dei servizi che sono chiamati a prestare
gli uffiziali delle due arme.
Egli fu costrettoa preoccuparsi maggiormente

della continua ipstabilità di dimoradegliuffiziali
di marina, la quale non permette che siano fatte
eccezioni fra centri e centri di popdlazione.
Non è infatti difficile, ed anzi bene spesso si

ripete, che un uffiziale imbarcato su di una nave
a Genova, ne debba sbarcare al disarmo, in Na·
poli, venendo quindi costretto di dimorare pre-
cariamente per qualche tempo in questa ultima
città, dove assunti impegni per alloggio ed al-

tro, non possa poi godere del frutto delle sue

spese, per essere nuovamente imbarcato, oppure
per venire richiamato alla sede del dipartimento
cui appartiene.
Vuolsi inoltre notare che durante tali movi-

menti l'uffiziale di marina non può godere come
quello dell'esercito, dell'alloggio militare, ciò
che dà campo a questi di cercarsi, con poca spe-
sa, un alloggio conveniente; ma deve invece, il
più dellevolte,rimanerseneper qualche tempo in
cospicua cihtà, sottoponendosi a non indifferenti
passività prodotte dal soggiornare in locanda
prima di essersi aquartierato. Giova inoltre no-
tare che nella marina non si gode di quel van-
taggio di cui fruiscano gli ufficiali dell'esercito
i quali si rimangono in guarnigione in un deter-
minato luogo par un tempo che in media non è
mai minore di due anni. L'uffiziale di marina
invece è soggetto a continui imbarchi e la sua

ascrizione od aggregazione in un dipartimento
piii che in un altro è spesso subordinata all'en-
tità degli armamenti che si eseguiscono nei di-
partimenti medesimi.
Questa instabilità di dimora è quindi nemica

di speciale distinzione fra paesi e paesi, la qual
cosa è ovvio che arrecherebbe una non indiffe-
rente complicazione nell'amministrazione che
sarebbe costretta a seguire passo a passo gli
uffiziali, che nello spazio di pochi mesi possono
salire su diverse navi e rimanersene a terra in
diversi dipartimenti, onde assegnar loro le dif-
ferenti quoteRiindennità che si dovrebbero cor-
rispondere.
Per questi riflessi il riferente sarebbe del ri-

spettoso avviso che una sola fossela somma men-
site da pagarsi, equesta eguale per tutte le loca-
lità in cui si possono trovare gli uffiziali di ma-
rina per ragione di servizio. -- Nè potrebbe
avere gran valore per invalidare questa propo-
sizione la considerazione chela marina possiede
stabilimenti, e destina uffiziali in città seconda-
rie, come sono Spezia, Castellammare e Peschie-
ra, imperocchè il ristrettissimo numero di uffi-
ciali che sono colà comandati temporaneamente
e quasi si direbbe a turno, consiglia a non in-
trodurre eccezioni, i cui risultati condurrebbero
ad una insignificantissima economia.
Da questa indennità sarebbero naturalmente

esclusi gli uffiziali imbarcati, quelli in licenza
ordinaria e straordinaria e quelli altri che si
trovano in aspettativa qualunque ne sia la cau-
sale.
E venendo a discorrere dell'entità della som-

ma che si potrebbe accordare, il riferente ac-
cenna che si preoccupa. anzitutto di stabilire
quale sia in media la forza degli ufficiali pre-
senti a terra che hanno titolo a fruire del van-
taggio concesso onde comparare la forza stessa
con la somma di L. 82,687 accordata. Presa per
base l'annata 1868, egli ha rilevato che in me-

dia gli utenti potrebbero essere circa 450, a ca-
gione di che qualora a ciascuno di essi venis-
sero accordate L. 20 mensili non si supererebbe
certamente la somma di cui sopra, che per l'ap-
punto corrisponde a circa nove mesi di assegno,
giusta quanto formò oggetto di altri studi fatti
nel mese di marzo p. p. e su i quali venne dal
Parlamento concessa la somma medesima.
L'assegno di L. 20 non si discosta poi di troppo

dal minimo e dal massimo fissato per gli uffi-
ziali dell'esercito la di cui posizione, giova ripe-
terlo, non ha che pochi punti di rassomiglianza
con quelli della marina.
Il riferente è andato fin qui esponendo le ra-

gioni che lo indussero a formulare il progetto
di decreto che sottopone a V.M., e quando que-
ste ragioni incontrassero la vostra approvazio-
ne, egli prega perchè il decreto stesso sia avva-
lorato dell'augusta firma Sovrana, e reso esecu-
tivo, persuaso che tale benevolo provvedimento
produrrà buonissimi effetti, perchè dimostrerà
ancora una volta quanto sia la benevola solleci-
tudine della M. V. per questa classe di uffiziali
della R.marina, la quale alPoccorrenza saprà
contraccambiare tale benevolenza con altret-
tanta gratitiidine e devozione.

Il N. 5171 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 giugno 1869, che approva
il bilancio generale passivo dello Stato pel
corrente anno;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La somma di lire ottantaduemila

seicento ottantasette, assegnata nel bilancio

passivo del Ministero della Marina del corrente
anno, per sovvenire nella spesa dell'alloggio
gli ufficiali subalterni ed assimilati della Ma-
rina militare, è ripartita agli ufficiali mede-
simi in ragione di lire venti caduno al mese.
Art. 2. Parteciperanno a tale riparto gli

ufficiali subalterni ed assimilati in servizio

effettivo, appartenenti ai Corpi ed ai personali
sottoindicati:
1. Corpo di Stato Maggiore Generale della

Regia Marina;
2. Ufficiali Macchinisti;
3. Ufficiali d'Arsenale;
4. Ulfeiali di Maggioritå;
5. Corpo Reale Fanteria Marina;
6. Corpo del Genio navale;
7. Corpo sanitario militare marittimo;
8. Corpo del Commissariato della Marina

militare:
9. Professore della R. Scuola di Marina.
Art. 8. 11 Nostro Ministro della Marina

provvederà con apposite istruzioni per l'ese-
cuzione di questo-decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi luglio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

A. RinoTv.

Relazione del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio a ß. M. in udienza del
1° luglio corrente sul decreto che regola' la
paga degli impiegati negli uffici di marchio e.
saggio che non godono di stipendio fasso.

SIRE,
La Camera dei deputati, votando il trattato

di commercio colla Svizzera aggiunse all'articolo
proposto di approvazione, un articolo secondo
del tenore seguente: « Dall'attuazione dell'arti-
colo 5 del trattato di commercio con la Svizzera,
22 luglio 1868, sino a che sia provveduto con

legge generale, il Governo del Re è autorizzato
a ridurre i diritti di saggio e marchio per lavori
nazionali, alla proporzione di quelli stabiliti pei
prodotti svizzeri. »

Non fu allora posto mente che secondo le di-
verse tasse di marchio nelle provincie d'Italia,
erano pure diversi gli aggi, e che la modifica-
zione che s'introduceva perturberebbe la condi-
zione economica di uua classe non piccola d'im-
piegati, e ad alonni anzi di questi toglierebbe
ogni retribuzione.
A questo inconveniente è necessario ed ur-

gente provvedere, siachè il Parlamento per legge
abbia stabilito se il marchio debba rimanere ob-
bligatorio, o non piuttosto divenire facoltativo,
e quindi abbia disposto intorno a tutto ciò che
concerne tale materia.
Il provvedimento che ho Ponore di proporre

a T. M. è fondato sul calcolo delle somme che a
ciascuno competevano col sistema passato per
aggi, e mantiene approssimativamente tale som-
ma nel nuovo sistema.
È parso a me ed al Consiglio dei Ministri che

questo solo potesse farsi conforme alla giusti-
zia e all'equità, ma fosse necessario il farlo
senza indugin, e confido che la M. V. vorrà ap-
provare con R. decreto questa deliberazione.

Il N. 5173 della Raccolta u/)iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge del di 5

maggio 1869, n. 5049, che approva il trat-
tato di commercio con la Suizzera;
Viste le varie leggi che attualmente regolano

nelle singole provincie del Regno il servizio
di garantia;
Visto il Regio decreto 9 novembre 1861,

n. 326;
Visto il Regio decreto 9 maggio 1869, nu-

mero 5066, che parifica le tasse da pagarsi
per le operazioni di saggio e marchio dei la-
vori d'oro e d'argento, e delle verghe dei
detti metalli;
Sulla proposta del Nostro Ministro per gli

affari di Agricoltura, Industria e Commercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiatno:

Art. 1. A cominciare dal giorno 5 del cor-
rente mese, in via provvisoria, dagli introiti
di ciascun ufficio di marchio e saggio sarå

prelevata a vantaggio degli impiegati rispet- '

tivi, che non godono di stipendio flsso, una
sorama da ripartirsi fra gl'impiegati stessi
secondo le norme fìnora vigenti, corrispon-
dente:

Al 88 per cento sulle prime 20,000 lire;
Al 20 per cento sulle rimanenti.

Il decimo di tale somma si considererå

quale indennitã per le spese di laboratorio.
Art. 2. Dall'epoca sovra detta, l'aggio che

attualmente fruiscono i ricevitori degli uf-
fìci delle provincie Liguri-Piemontesi sull'in-
troito lordo dei diritti di garantia e saggio,
sarà liquidato colle seguenti norme:
l' Sulle prime 12,000 lire l'8 per cento;
2° Sulle seconde i2,000 lire il5 per cento;
3° Sulle terze 12,000 lire il 3 per cento;
4° Sul,le rimanenti l'i per cento.

Art. 8. Col giorno 16 di ottobre prossimd
venturo, gli uffici di marchio del Regno, per
qualunque affare, corrisponderanno diretta-
mente col Ministero di Agricoltura, Industria,
e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
col.ta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 1° luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
hÍARCO ÀÍINGIIETTI.

Con Regi decreti in data 19, 24 e 27 giugno
1860: il maggiore nel corpo di stato maggiore
Pozzolini car. Giorgio fu promosso luogote-
nente colonnello nel corpo stesso ¡ il maggiore
nel suddetto corpo Perrone di San Martino ca-
valiere Angelo fu collocato in aspet.tat°va per
motivi di famiglia; ed il capitano in aspettativa
Flores-Nurra d'Arcais cav. Costantino fu richia-
mato in effettivo servizio.

Con R. decreto 27 giugno 1869 Delfino Gio-
vanni

, applicato di 4' classe nel Ministero
della marina, venne collocato in aspettativa per
motivi di salute a datare dal 1° luglio 1869.

Con decreti Reali del 16 giugno 1869 S. M.

sopra proposta del Ministro di Grazia e

Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:
Novaro Matteo, pretore del mandamento di

Rivarolo Ligure (Genova), tramutato al man-
damento Portoria di tienova;
Allegro Giuseppe, id. di Porto Maurizio (One-

glia), id. di Rivarolo Ligure;
Fenoglio Agostino, id. di Dolceacqua (San

Remo), id. di Porto Maurizio;
De-Lorenzi Giovanni, id. di Borgomaro (One-

glia), id. di Dolceacqua;
Cucchi Domenico, id. di Sciolze (Torino), id.

di Borgomaro;
Maironi Pietro, id. di Capreja (Genova), id.

di Sciolze;
Bianchi Pietro, nominato vicepretore del

mandamento di Rezzato (Brescia) ;
Ceretti Fortunato, id. di Bollate (Milano);
Biglione di Viarigi Agostino, id. di Vignale

(Casale);
Muratori Ercole, id. di Concordia (Modena);
Mattei Francesco, id. di Castiglione dei Pe-

poli (Bologna);
Buffa Vincenzo, id. della pretura Urbana di

Torino;
Lombardo Giovanni, pretore del mandamento

di Collesano (Termini), tramutato al manda-
mento di Ferla (Siracusa);
Menapace Pietro, id. di Caccamo (Termini),

id. di Sambuca (Sciacca);
Montalbano Vito, id. di Sambuca (Sciacca),

id. di Caccamo (Termini);
Prati Francesco Maria, id. di Casarano (Lec-

ce), id. di Barletta (Trani);
Forleo Francesco, id. di San Vito Normanni

(Lecce), id. di Casarano (Lecce);
Cordenonsi Pietro, id. di Bisenti, id. di Ca-

stelvecchio Suboquo (Aquila);
Troyse Luigi, uditore vicecancelliere aggiunto

presso il tribunale civile e correzionale di Pi-
stoja, nominato pretore del mandamento di Bi-
senti (Teramo); ·

Campobasso Oronzio, già pretore di Vernole
in aspettativa, confermato nella aspettativa me-
desima per altri dodici mesi con continuazione
dello stesso assegno ;
Cirese Pompilio, pretore nel mandamento · di

Mottola, dispensato da ulteriore servizio.

DIREZIONE GENERALE IlEL DEBITO PUBBLICO
( Terza pubblicazione )

Si à chiesto il tramutamento al portatore della
rendita di L. 40 iscritta al consolidato 5 p. 0¡O col
n. 38612 emessa dalla Direzione speciale di Milano
a favore Borri-Zezi Rosa fu Antonio, interdetta, rap-
presentata dal curatore ragioniere Cesare Viganò di
Milano, allegandosi l'identità della persona della me-
desima con quella di Borri-Zezi Rosa delfa Giovann\
interdetta, eee.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà praticato il chiesto tramutamento.

Firenze, 16 giugno 1869.
Per il Direuore Generale

G. CIAMPOLILLO

MINISTERO DELLE FINANZE

SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI
ßPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di giugno 1869, confrontate con quelle

del mese corrispondente dell'anno 1868.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE
' -

i
"

1869 1868 IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

I
I

Alessandria . . . . . . . . . . . . L. 209,179 61 L. 195,445 69 L. 13,733 95 | L. »

Ancona . . . . . . . . . . . . . . . 88,435 39 82,464 39 5,951 » »

Arezzo. . . . . .
.
. . . . . . . . . 58,607 90 55,387 90 3,220 a »

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . .
36 946 50 29,947 90 6,998 60 .

Aquila. . . . . . . . . . . . . . . . 57,848 30 4;,855 33 9,99¿ 9; 2

Avellino
. . . . . . . . . . . . . . 55,140 25 53,304 80 1,835 45 a

Bari . . . . . . . . . . . . . . . . , 146,194 65 135,399 42 10,795 23 »

Belluno . . . . . . . .
.

. . . . . . 20,805 50 21,213 407 50
Benevento . . . . . . . . . . . . . 24,229 20 21,835 05 2,394 15 ,

ßergamo . . . .
.

. .
. . . . . . . 136,108 87 125,623 50 10,9×5 37 a

Bologna. . . . . . . . . . . . . . . 2'29,716 15 212,129 80 17,586 32
Brescia

. . . . . . . . . . . . . . .
195,712 27 190,212 03 5,470 24

Cagliari. . . . . . . . . . . . . . . 131,161 73 116,614 79 12,546 94
Campobasso . . . . . . . . . . ,. . 50,601 90 46,459 10 4,142 80
Caserta . . . . . . . . . . . . . . . 20,730 58 196,605 36 31,125 22
Catanzaro. . . . .

. . . . . . . . . 83,20\ 96 68,691 85 14,5tu 11
Chieti. . . . . . .

. . . . . . . . . 60,674 50 51,498 03 9,176 47
Como . . . . . . . . . . . . . . . . 119,927 20 115 770 58 4,156 62
Cosenza

. . . . . . . . . . . . . .
75,319 35 70,0 0 ( U ?,318 75

Cremona . . . . . . . . . . . . . . 131,947 47 130,110 82 1,836 65
Cuneo

. . . . . . .
. . . . . . . . . 190,768 87 180,723 d6 10,035 51

Ferrara.
. . . . . . . . . . . . . . 138,140 40 125,680 05 12,260 35

Firenze . . . . . . . . . . . . . . . 527,042 65 I 150,857 54 70,385 11

Foggia . . . , , . . . . . . . . . . 85,330 05 80,in5 60 4,354 45
Forli . . . . . . . . . . . . . . . . 74,178 95 63,594 80 11, 81 13
Genova

. . . . . .
.

. .
.

.
. . .

.
396,263 75 375,84i 47 20,447 28 ,

Grosseto . . . . . . . . . . . . . . 40,017 » 40,098 10 8,9:8 90 ,

Lecce . . . . . . . . . . . . . . . . 110,463 56 09,971 37 10 502 10 ,

Livorno . . . . . . . . . . . . . . . 125,831 63 110330 82 6,0-3 81 .

Lucca . . . . . . . . . . . . . . . . 97,583 20 91,003 30 fj,570 U()
Macerata.. . . . .

. . . . . . . . . 44,155 71 42BN 91 1,568 77
Motova

. , , . .
. .

.
. : . . .

.

9 ,278 09 84,093 36 i1,1W1 71
Massa e Carrara . . . . . . . . . .

51,194 60 47,2 ü 73 3,963 81 ,

Milano . . . . . . . . . . . . . , . 481,598 87 460165 29 17,433 5R ,

Modena . . . . .
.

. . . . . . . . . 110,023 37 10õ,291 40 4,731 97 ,

Napoli. . . . . . . . . .
.
. . . .

.
613,153 48 523,816 34 89,337 14

,

Novara . . . . . . . . . . . . . . , 186,315 20 182,423 45 5,891 75
,

Padova . . . . . . . . . . . . . . . 169,291 87 152,798 43 i6,493 44
Parma . . . . . . . . . . . . . . . 122,918 75 117,428 95 5,489 80

Pavia . . . . . . . . . . . . . . . . 161,679 95 157,636 81 4,143 14
Perugia . . . . . . . . . . . . . . . 126,403 43 115,890 95 10,512 48

,

Pesaro eUrbino. . . . . . . . . . 40,316 48 36,03 85 4,102 63 ,

Piacenza . . . . . . . . . . . . . . 88,581 90 85,592 7õ 2,989 15
,

Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,116 30 I23,343 70 24,772 60
Potenza. . . . . . . . . . . . . . .

47,033 80 47,437 80 * 404 >
Porto Maurizio. . . . . . . . . . .

53,750 60 57,683 * * 3,882 40
Ravenna . . . . . . . . . . . . . .

85,528 70 76,025 13 9,503 57 ,

Reggio (Calabria). . . . . . . . . . 69,808 40 58,165 17 11,653 23
,

Reggio (Emilia). . . . . . .
. . . . 74,765 14 59,292 32 15,472 82

,

Rovigo . . . . . . . . . . - . . . . 126,482 11 104,839 59 21,642 52
,

Salerno . . . . . . . . . . . . . . .
104,034 30 90,249 41 13,784 89

,

sassari . . . . . . . . . .
. . . . . 76,927 78 61-287 16 15,640 62

,

Siena . . . . . . . . . . . .
. . . . 69,401 80 53,225 90 6,175 90

Sondrio. . . . . . . . . . . . . . . 15,428 10 14,497 78 930 32 ,
Teramo. . . . . . . . . . . . . . . 27,641 40 25,059 75 2,58! 65

,

Torino . . . . . . . . . . . . . . . 426,090 56 405,061 28 21,029 28 ,,

Treviso. . . . . . . . . . . . . . . 87,431 52 69,347 85 18,08I 67
,

Udine . . . . . . . . . . . . . . . . 163,932 24 123,976 33 39,955 91
,

Venezia. . . . . . . . . . . . . . . 223,538 97 207,722 11 15,816 86 ,
Verona . . . . . . . . . . . . . . .

186,043 19 171,615 20 14,427 99 ,

'

Vicenza . . . . . . . . . . . . . . . 96,715 84 80,310 87 16,374 97 ,

L, 8,300,594 80 7,547,556 03 757,732 67 4,693 90

Detraggonsi le diminuzioni.... ............. ............. 4,693 90 i

Resta l'aumento det giugno i869 753,038 77
Prodotti dal 1° gennaio al 31 maggio

1869 . . . 40,338,475 66 39,223,340 62 1,115,235 04

TorAr.i . . . L. 48,639,070 46
, 46,770,796 65 1,868,273 81
I I

Firenze, 10 luglio 1869.
Il Capo Ragioniere: F. FEllRUZZI.

Visto, Pel Comitato:
D. BALDUINO.
LORENzo STaozzi AuxAmm.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Nella seduta del 9 luglio della Camera dei
Comuni, il signor Olway, rispondendo ad una

interpellanza del signor Salomons, annunzia che
il governo ha avuto ragguagh di nuovi eccessi
commessi contro gli israeliti nei Principati Da-
nubiani. I rappresentanti di S M. la Regina a
Bucarest hanno ricevuto l'ordine di adoperare
la loro influenza presso il governo rumeno, af-
finchè questo adotti verso i sudditi israeliti una
politica più conforme alla civiltà dei nostri
tempi.
Nella stessa seduta il signor Monsell annun-

zia che il governo degli Stati canadesi ha ac-
cettato le condizioni della Co¡npagnia della baia
d'Hudson per la cessione dei territorii ad essa

appartenenti.
Il bill che modifica la legislazione relativa ai

debitori insolventi ed ai fallimenti passa in co-

mitato.
Il signor Castroick pronuncia un luogo di-

scorso sugli affari dell'Asia centrale, sulle mi-
sure prese dalla Russia per tutelare i suoi inte-
ressi in quelle parti, infine sull'opportunità di
un intervento della Gran Bretagna negli affari
della Persia e dell'Afganistan. Conchiude do-
mandando al sottosegretario di Stato per le In-
die se ha ricevuto dispacci dell'Asia centrale, e
se ha qualche difficoltà a comunicarli alla Ca-
mera.
Sir Wingfield è convinto che la Russia non ha

mire ostili riguardo alle Indie e si pronuncia
contro qualsiasi ingerenza nelle faccende del-
l'Afganistan. Egli teme che il sistema recente-
mente adottato di somministrare dei sussidi al-
l'Emiro sarà il primo passo verso una sequela
di intrighi e contro intrighi fra l'Inghilterra e la
Russia in quelle lontane contrade. -

Il signor Grant Duff sostiene che la politica
inglese nell'Asia centrale è ispiratadaldesiderio
sincero di mantenere relazioni amichevoli colla
Persia e i suoi vicini. Secondo la sua opinione
una invasione nell'India da parte della Russia è
contraria ad ogni ragione. Il nostro priino do-
verè verso l'India, dice egli, è qw llo di aumen -

tare i nostri mezzi di difesa, di sviluppare le ri-
sorse del paese e di facilitare, mediante la co-
struzione di strade ferrate, le comunicazioni coi
grandi centri industriali. La dominazione del-
l'Inghilterra nell'India di.verrà così sempre più
benefica e simpatica. Adottando questo princi-
pio, noi potremo sfidare la Russia e qualsiasi
altra potenza.
Sir Nortkote si congratula coll'oratore delle

sue parole eminentemente giudiziose e soddisfa-
centi. Egli osserva che la politica inglese in
Oriente dev'essere indiana e non asiatica.
Il signor Gladstone aggiunge qualche parola

per dire che la recente transazione conchiusa
tra il rappresentante britannico e l'Emiro <ti
Cabul non implica nessun impegno e non lega
in verun modo l'Inghilterra per ciò che concerne
la sua condotta nell'Asia centrale.

FRANCIA

Corpo legislativo. - Tornata del 12 luglio.
Presidenza del signor Schneider.
La seduta è aperta alle due.
I signori Tachard e la La Roche·Joubert do-

mandano delle rettifiche nel resoconto analitico
e in extenso.
Il processo verbale è adottato.
Il signor Picard annunzia per lettera che

eletto nella quarta circoscrizione della Senna,
egli opta per l'Herault.
Il Presiderate. Il signor ministro di Stato ha

la parola per una comunicazione del governo.
ß. E. il signor Rouher, ministro di Stato. Si-

gnori, vengo a darvi comunicazione d'un mes-

saggio indirizzato dall'Imperatore al Corpo le-
gislativo.
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Nestaggio di S. M. l'Imperatore i
al Corpo legislativo.

« Signori deputati,
« Con sua dichiarazione del 28 luglio, il mio

governo vi ha fatto conoscere che all'aper-
tera della prossima sessione ordinaria egli
sottoporrà all'alto apprezzamento dei poteri
pubbuci le risoluzioni ed a progetti che gli sa-
ranno parsi più atti a soddisfare i voti del paese.

« Però il Corpo legislativosembradesiderare
di conoscere immediatamente le riforme decise
dal mio governo.
« Io credo utile di prevenire le suo aspira-

Rioni- (Benissimol Benissimo!)
« È mia ferma íntenzione,11 Corpo legislativo

dev'esserne convinto, di dare alle sue attribu-
zioni l'estensione compatibile colle basi fonda.
anentali della Costituzione. (Benissimo! Benis-
samo!) E col presente messaggio mi faccio ad
esporgh le determinazioni che ho prese in Con-
a151io-

« Il Senato sarà convocato al più presto pos.
Bibile per esaminare le qu- stioni seguenti:
« 1• Facoltà al Corpo legislativo di fare ilsuo

regolamento e di eleggere 11 suo ufficio;
« 2· Semphficazione del modo di presentare

e di esaminare gli emendamenti;
a 3' Obbligo per 21 governo di sottoporre al.

l'aoprovazione legislativa le modificazioni di ta-
rife, che saranno m avvenire stipulate mediante
trattati internazionali. (.Vivi applausi);
a 5. Soppressione dell'incompatibilità, ch'e-

Biste attualmente tra il mandato di deputato e
certe funzioni pubbliche, specialmente quelle di
ministri. (Nuovo a vimento d'approvazione) ;
e 6. Estensione dell'esercizio del diritto d'In-

terpellanza. (Benissimo! Bemsnimo!)
« Il mio Governo studierà altresi le questioni

che riguardano le attribuzioni del Senato.
« La solidarietä più efficace che produrrà fra

la Onmera ed il mio Governo la facoltà di eser-
eltare simultaneamente le funzioni di ministro
ed il mandato legislativo, la presenza di tutti i
ministri alle Camere, la deliberazione in Consi-
glio degli affari di Stato, il leale accordo cow,'
maggioranza costitmacono per il paese ingt, ¡,
garanzie che noi ricerchiamo cia vicendevole
premura.
.

a lo ho già mostrato -più volte quanto io sia
disposto nell'interetsepubblico ad abbandonare
alcune delle Le prerogative. Le modificazioni
che sono d.eciso di proporre sono lo sviluppo
raturale di quelle che sono state successiva-
mente introdotte nelle istituzioni dell'Impero;
tese devono d'altronde lasciare intatte le prero·gative che il popolo m'ha espi.icitamente conn-
fate e che sono le condizioni essenziali d'un po.tere, salvaguardia dell'ordine e della società.
(Bentas'eso! Beniastesol -App&sssi; accla-
massent- - Ûiida profungage de Viva l'Impe-
ratore!)

« Dato al palazzo di Saint-Cloud l'11 luglio1869.
•lhPOMONB y

PRUSSI&
3i scrive da Berlino all'Agen'Àa Bavas che

la pubbheazione nella Ga*¾etta Nasionale del
testo del dispaccio del prinexpe di Hohenloherelativo al Concilie ecumenico, a un indizio che
i negoziati che hanno luogo in proposito fra
a Goverm tedeschi sono pressimi al loro ter-
mine. Lo stesso corrispondente aggiunged'aver
avuto da fonte ordmariamente bene informata
la notizia che i Governi tedeschi sono unanimi
nel riconoscere la necessità di stabilire l'atteg-
glamento da prendersi di fronte al Concilio e
alle sue note tendenze. Pare che i nessiati
versino sul progetto del principe di Kolienzo),
lern d'indarizzare alla Curia romena una notaidentica, e che l'accordo circa questogo sia
ormai fuori di dubbio. In questo caso a Governi
tedeschi, conclude il corrispondente, avranno
fatto il dover loro. e se ciò nonostante la Curia
non se ne darÀ per intesa, ella saprà aldieno
pathsputaumute quale accog'ienza fara la Ger-
taama site decisioni del Concibo.
-11 PeupleFraWçais facenno deglisforziehe

fa la Prussia per accuparrarsi le simpatie dei
cattohei. Ðal 1860 in qua furono ristabiliti inPrussia circa 200 conventi e 150 ne furono fon-
dati di nuovi. La diocesi di Breslavia ne conta
142 con 1028 preti e un nurnero corrispondente
di laici. Vi sono conventi di geGuiti, di fratelli
minori, di ursohni, di benedettini, domenicani,francescani, earmelitani, fratellt penitenti, ecc.
La diocesi di Colotiia conta 159 conventi o
chiostri che servono d'asilo a 1812 preti. 11 Ve-
acovato di Trevira conta 50 conventi, quelloi Münster 169, quello di Paderborn 73, quelloda Posen 25 e quello di Culma 16. Oltredi que-sti ve ne ha õ7 nella parrocchie di Fulda, diLimburgo e di Q'ats. Sicchè in Prussía vi sono
m complO680 700 conventi abitati da 7000 mo-
anos. I gesuiti hanno tredici conventi, cioè 5 aColonia, 2 a Breslavia, 2a Treviri e a Miinster e1 aPaderborn e a Gnesen.

RONAROBIA AUSTRO-UNGARICA.
Si scrive da Praga in data 10 luglio ai gior-nali d.i Vienna :
11 meeting che doveva aver luogo il 18 cor-

rente sul monte di Kunietz (presso Chrudim) fu
proibito inseguito ad alcuni punti del program-
ma, contran alla Costituzione.
- In data di Pe6th Û IBgÏiO Si BCrif0 Ai giOr-nali atessi:
Alla Camera dei deputati furono approvati,

nella discussione speciale , con modificazioni
rilevanti, i rimanenti paragraa del d'segno di
legge sull'esercizio del potere giudiziario.
.

11 progetto di legge e l'atto di concessione
riguardo alla linea di strada ferrata da Raab fa
approvato nella discussione generale spealale
senz'alcun cangsamento.
Oggi la Camera dei deputati approvò il trat-

tato postal% coi Principati Danubiani Il dise-
gno di legge sull'esercizio del potere giudizia-
rio fu aporovato in terza lettura con 184 vott
contro 109.
Il presidente del Mmistero rispose all'inter·

pellanza del deputato Vokovita sullo stato della
vertenza di Fiume essere in prospettiva un fa-
Torevole scioglimento della medesima.

PRINCIPATI UNITI
Si legge nella Patrie:
Parecchi giornali tedeschi parlano di una grave

controversia che sarehbe insorta a Ibraila tra
il console austriaco e le autorità rumane, ed an-
munziano che dei legni da guerra sono stati man•
data in quel porto per chiedere soddisfazione.
Qaesta notizia è silatto priva di fondamento.

Un diB6idio a sorto in fatti tra il prefetto d'I-
braila ed il console d'Austria, ma ora esso è ap-

pianato grazie all'intervento benevolo del corpo
consolare. I.aFrancie,1'Ausgria, ritalia, la Prus-
sia e la Russia hanno, ognuna, un legno a

guerra näl.porto d'Ibrails, ma la loro presenza
non ha altro scopo che il sorvegbare i lavori
idrografici ordinati dalla Commissione europea
delle bocche del Danubio.

I I

ISTRUZIONE PRIMARIA
IN AIESSINA.

Pubblichiamo volentieri le deliberazioni,
che nella sessione primaversle del volgente
anno vennero fatte dal Consiglio civico di
Messina riguardo all'istruzione primaria; spe-
rando che il bellissimo esempio porto da esso
venga imitalo da niolte altre autorità comu-
nali e provinciali.
Ecco i punti che in quella sessione sonosi

fermati, e che formano da se medesimi grande
argomento di elogio tanto per chi li ha con-
sigbati, quanto per la nobile rappresentanza
comunitativa onde hanno avuto sanzione:

1. Le scuole urbane di hiessina saranno di-
vise in tre centri principali, in ciasenno dei quali
sarà istituito un corso completo inferiore e su-

periore dell'un sesso e dell'altro.
2. Il gruppo delle scuole maschili sarà com·

posto della l' classe divisa in due sezioni, cia•
scuna affidata a speciale insegnante, della 2',
della 3• e della 4• classe. Però la 4' classe in
un centro popoloso nei due gruppi di tramin-
tana e di mezzogiorno non sarà an"As che nel
solo caso si siano permanen¾mente raccolti non
meno di 15 alunni in "pri scuola.
3. In ogni ceiro le scuole femminili si do.

Tranno ilitaire in conformità delle maschili in
ainto alla l' e 2' classe. La 3 femminile sarà
senz'altro aperta nel centro principale, ma non
dovrà istituirsi negli altri centri se non quando
si esperimenterà un determinato numero di pro-
mozioni dalla 2' alla 8•. La 4• classe sarà isti-
tuita in ciasenno dei tre centri sol che vi siano
promozioni o dimande di ammissione senza nn-
tuero determinato.
4. Ciascun gr¤ppo Ai sonole con le annessevi

succursalie rtrrali sarà affidato alla sorreglianza
di un maestro che sarà annualmente nominato
dalla Giunta fra i maestri comunali piû merite-
voli di esercitare sifatto ufdoio disciplinare au-
bordinatamente all'assessore municipale di pub-
blica istruzione. 11 maestro che eserciterà le fan-
EiOui pidette gygg un'mdSBDità ananaÎg i lirg
15", con l'obbligo di fornire del proprio gli og.
getti di scrittoio occorrenti al suo ufÉcio diret-
tivo.
5. Oltre ai gruppi coine ioþta stabiliti sa-

ranno in sezione unica istituite:
Tro SCOOÏO SUCCUTSali IDaschili ed altrettante

femminili in ciascuno dei due quartieri dell'ar-
civescovato e del priorato :
IIna maschile ed una femminile nel 6obborgo

di Messina detto il Ringo. Le scuole maschili,
ond'è qui cenno,pottanno agiudizio della4iunta
essere affidate a maestre, fra quelle che risulte-
ranno idonee nel cimento del concorso.
6. Saranno aperte al pubblico insegnamento

tredici scuole serotine, delle quali 10 pei giova-
netti e 3 per adulti.
Due delle 6CROÏ0 SOEÌÊ€ÉtO8878880Ô$80 grad0

superiore a quelle finora tenute, gidetä un pro-
gramma particolareggiato ed apposito.
7. Occorrendo che alcuna scuola maschile e

femminile contenesse alunni più del massimo
consentito dalla legge, vi sarà istituito un mae-

stro od una maestra asaistente da scegliersi fra
i candidati al concorso che dopo gli eletti rag-
Einngeranno la eligibilità o l'idoneitas
8. Un aussidio dí lire 100 è concesso alle mae.

stre eenlunali di scuole festive, se avranno am-
maestrato 20 alunne, e di lire 200, se ne avranno
istruite 40.
9. È dato obbligo alla Giunta di aprire nelle

48 borgate o frazioni rurali del comune, che in
cotnpleBAG 6ono tuttora prive di 5 scuole ma-
schili e di 48 scuole femminilig altrettantersonole
distinte per amio i sessi per i villaggi på po-
poloti e benoldhiihtoi salŸa l'illte ifA dell'ota-
rio, sotto una sola insegnante pei villaggi meno
importanti.
10. È prevalso, non senza contrasto, il siste-

ma del concorso per titoli e per esame nelle fa-
ture nomine dei maestri e tutti gli attuali eser-
centi hanno ricevuto la disdetta.
11. Si volle restringere ad un mese solo il fe-

riato autunnale in base ad un'antica autorizza-
zione ministeriale.
12. Gli 6tipendii pei maestri delle scuole au-

periori arbane silissarono in lire 1500: per le
maestre lire 1000. Per le maestre del grado in-
feriore lire 800 e pei maestri 1400. Pei maestri
Berotini lire 600. Pei maestri delle piccole bor-
gate ltre 30

.
Per le maestre delle scuole miste

rurali (e si vogliono chiamare dal continente)
lire 800.
13. Si 6tabilirono due categorie di premii ai

maestri: l' a ciascun maestro di grado supe-
riore, la cui scuola sara frequentata in media
per tutto l'anno scolastico da oltre 40 alunni,
L. 200; a ciascun maestro di seconda e di
prima classe, se la scuola sarâ frequentata da
50 alunni, L. 200 ,

a ciascun maestro serotino,
60ttO la St€88a condizione, L. 100 ; alle maestre
di grado inferiore, a condizioni analoghe,L. 100;
ai maestri ed alle maestre rurali, a condizioni
analoghe, da L. 100 a 200 ;- 2' (pei migliori
risultati degli esami finalt): due premii da
L. 400 a 500 ai maestri superiori maschili;
quattro da L. 300 a 400 ai maestri inferiori
maschili; ventuno di L. 200 alle maestre in-
distintamente ; idem pei maestri serotini e
rurali.
14. Si sono istituiti 10 posti sussidiati per le

allieve maestredel Convitto magistrale provin-
ciale, e ai daranno per concorso e coll'obbligo a
ciascuna sussidaata di fare scuola nelle borgate.

15. Tra gli oneri imposti ai nuovi maestri c'à
quello che le loro nomine saranno di pien -

ritto risolute tuttavolta che nella loro seu
due anni consecutiri, non si verifichfil-

meno il 60 per 100 di promozioni. Percið'"gli
esami finali saranno circondati delle piit serie
guarentigie.
16. Una Commissione permanente di dodi-

cemviri sarà incaricatadella sorveglianzatecnica
e disciplinare della scuole urbane e rurali, e

funzionerå sotto la presidiaza dell'assessore
municipale di pubblica istruzione, subordinata-
mente, s'intende, all'autorita ecolastica locale.
17. Si sono deliberati quattro premii annuali

di L. 400. 300, 200 e 100 da sorteggiarsi in
una pubblica piazza, e con solennità, nel
giorno della festa nazionale, fra tutti i padri
di famiglia cheavranno mandatocostantemente
i loro figli alle scuole pubbliche; ma plik di
20 assenze non ginstißcate (e la giustificazione
non si accetta che per caso di malattia) escla-
dono dal premio.
18. Due scuole motello saranno annesse alla

regia scuola normale ed alla scuolamagistrale
femminile, e ciò indipendentemente dalle altre
scuole ordinarie.

19. Si votò la somma di L. 5000 per l'isti-
tazione di conferenze agrarie, di cui profitte-
ranno gli allievi della scuola normale.
20. Sussidio di L. 2000 da ripartirsi fra

quei conservatorii che si provvederanno diana
maestra laica Iiatentata.
21. Aumento di salario agli impiegati della

scuola comunale di disegno.
22. L. 26,000 (da apendersi in cinque anni)

per completare il materiale scientifico delle
scuole classiche e tecniche.
23. Ampliamento del locale per gli esercizi

di ginnastica, e fornimento di tutti i relativi
attrezzi.
Di queste riforme naranno eseguite alcune

immediatamente, aÌtre nel venturo anna sco-

lastico. La maggiorparte diesse si deve all'im-
pulso efficace del Consiglio provinciale scola-
Stico, al buon esempio del Consiglio proviticiilld
othtninistratito, e al municipio stesso di Messi-
na, il cui bilaneto p6r la pubblica istruzione,
il qualenell'anno scorso non angeravaL. 60,000,
è salito a non meno di 175,000 lire.

I l

NOTIZIE VARIE
S. A. B.il Duca d'Aosta mandò, in risposta all'in-

dirlszodella Ginnta comutale di Firtate, la seguente
lettera al sinda& f

lifdstrissimo signor sindaco,
Mi onoro di partecipate a Ya 8. IlLma ebe ras-

segnai subito a 8. A. R. ti Principe Amedeo Duca
d'Aosta l'indiristo della Gianta municipalee città di
Parenze pervenutomi col suo gentile foglio in data 8
Juebo.
B. A R, oltremodo enmaasso e grato di tale testk

monianza di affetto, mi ha ordinato di farle nel suo
augusto nome i su i sentiti ringraalamenti, e prega
inotares V. Búillustrissima a voler "$358r interprete
del suoi sentimenti di riconoscenza presso cotesta
Giunta municipale e suoi coneittadini. Lieto di ese-
«mre il suindicato colmando dell'A. S. Es,prego V. S.
illustrissima a Toler gradtre gli attestati della mia
stima.

Il f. di primo aiutante di campo
di S. A ft. il Duca d'Aosta

Os DassonntTI.

- Il ministrodignerra ha ordinato ehei tre corpi
di esercito istituiti con il B. decreto del 24 soorso
mese siano composti come segue:
II He III corpo d'àserano funzionäranno ä datare

dal 16 del volgente mese, e c>si pure le divisioni at-
tive 6" e 10•.

Quadro di formazionedel f* corpo di esercito
(nellitalia centrale).

Comandante generate, S. E. il generale d'armata
car. Enrieu Graldini,
l'Divisione attiva (Pirenze): comandantagepe-

rale, luogotenente generale air.,Rafaele Ñadorna
Brigata Poril, 43' } reggimento fanteria, 44•ìdein;
brigata ReF6to. 45' r*54i nento facteria, 44'idein; i I•
e 21* battaghoni bersaglieri; 2., 4. , ga battpria(')
det 7°reggimento d'arpiglíeria.
2' ilivisione attiva (Balogna): contandante gege-

rale, luogotenentegenerale ear. Enrten casens, Brt-
ga'a Liverno, 33' f) reggimento fanteria, 3t•idem:
brigata Ravenna, 37* keggimento fanteria, 38* idem;
106 e 28• battaglioni bersaglieri; l', 8. e 9' batte-
ria (*) del 6* regg d'artigliería.
3. Divisione attiva (Pr rugia): comandante gene-

rà!e, luogotenente generale cav. Ntoo Bixio. Origata
Cuneo, > ruggimento Atateria, 85 idém i brigata Bis
cilia, 6t* reggimentofanteria, 62*idem: 34*e 35*
battaglioni bersaglieri; ha 4. , g. batteria (*) del 9•
reggimentod'artiglierla.
4' Divisione attiva (IJvorno): comandante gene-

rate, magt. gènerale ear C.Piola-Caselli. E igata
Cremona 2t•reggimentofanteria, 22•idem; brigata
Abrassi, ST* reggimento isoteria, 58•idem; f6•e 36•
battaglioni bersaglieri; 2', 4' e 10a batteria (*) del 5•
regg d'artigliatia.
5· Divisione attiva (Perma) : comandantegenerale,

magg, generale ear. Epilio Ferrero. Granatieri di
Lombardia, 3•(*) reggimento granatieri, 4*(*) idem;
brigata Aosta, &•t') reggimento fanteria, 6°(') idem;
f2•e 20* battaglioni bersaglieri; l', 2" e fi" hat-
teria (*) dell'8°regg d'artiglieria.
Brigata di cavallería: comandante, magg. generale

car. Eugenio Beraudo di Pralormo. ileggimento lan-
cieri di Novara; idem lancieri di Aosta; idem lan•
cieri di Milano; idem envalleggeri di Lodi.

Quadro di formazione del 11 corpo d'esercito
(nell'Italia settentrionair).

Comandantegenerale,tuogotenentageneraleconte
Giuseppe Planell.
6' D.wisione attiva (Milano): comandantegenerale,

cav. Cesare Rieutti-Magnani. Brignta Acqui, 17*reg-
gimento fanteria, 18°id.; brigata Parms, 45'(*) reg-
gimento fanteria, 50• (*) id.; 5° e 30* hattaglioniher-
saglieri; 1", 2° e 3' baateria (*) del O' reggimento
d'artieheria.
7.Divisione attiva (¶erona): comandanta generale,

luoget. generale ear. Ambregio Longoni. Brigata
Como. 23• rerrimento fanteria, 24" idem; brigata
Palermo,67•reguimencofanteria, 68* Idem; 15* e
21• battaglioni bersaglieri (**); 5·, 6• e 12" batte-
ria (*ptell'8 reggimento d'artiglieria.
8" Divisione attua (Padova); comandante gene-

rale, luogotonente generale env. Genova Thaon di
Revel Brigata Pistoia, 35• reggimento fanteria, 36•
idem; brigata Marche, 55' reggimento fanterla, 56*
idem:3t'e33* battaglioni bersaglieri; 4', 7' e 16*
batteria (*) dell'8° regg. d'artiglieria.

Brigata di cavaUeria: comandante, magg. generale
eente i.adh.lao Penin>ki. Raggimento Pie-onte
Ñile davilleria:Tym lanelert di Montebel.o; idem
cakeggri di Smièrso.

Queiro di (orifone Asi Ilicorpo d'esercito
(nell'Isalia meridionale).

Comandantegenerale, luogotenentegeneraleconte
Ignario De Genova di Pettinengo.
9" Divisione attiva Napon): comandsat.• generale,

luogotenente generate car. Diego Augioletti. Bri-
gata Savona, 16• reggimento fanteria, 16• idem;

brigata Be legna, 39* reggimento fanteria. 40' idem;
18" e 435 bättaghuŠl bersagilèri; 4*, 7· e 12· batteria
del 9 re;Kimento d'artiglietis.
10" D.visione attava (Salerno) : comsudante gene-

rale, maggior generale cavaliere EmiboPallaviemi di
Priola. Brigata Pavia, 27* r*i6imerito fanteria, 28•
ilem; brigata Valtellina, SV reggimento fanteria,
66° idem; 39* e 44' battagUoni hersagtieri; it', fV
e 16' batteria del 6• regg. d'artigitaria.
Brigata di cavalleria: comandante, anggior genes

rale day. Strada. Reggimene Savoia cavalleria (*;; ad.
lancieri di Firenze , idem lancieri Vattorio Ema-
nuelo.
NB. I corà! di troppa segnati er,n asteriseo (*) en•

treranno a far parte efettiva delle divisioni attive e

dei carpi d'esercito cui sono ascritti, solo quande
avranno raggiunto le nuove stanze che loro sono

state assegnate con notaministeriale n•76, 12 scorso
mese.

I 2 battaglioni bersaglieri segnati con due aste-
rischt (**) saranno poi trasferiti nella ditizione di
Verona. (it Milit)

- L'Italia Militare annunzia che il e mando della

brigata Siena daTerni à trasferito a Solmons.

- Or fanno alenni mesi ei occorse di far ceano di
una Bocieta di formi economiei e di psaissasions, che
si veniva costianendo in farense,aol ledevole scopo
di fornirci pane delle migliori qualltå a miglior mer-
dato. Da allora la Societa non dië più segno di vitat
ma viveva, si costituira edava opere a tradurre in
fatto i suoi propsiti: tanto che il di 8 corrente, laDirezione ella noeletà stessa, superate tutte le non
listi diflicolta e fatto oggi opportuno apparecchio,
poteva ordinare l'i-mediata ocatruzione det fotot,
la un aduto locale acquistato fuori Parta atia

C.oce, e dar afilamentoai socii che non trascorrerà
forse sin mese che i nuovi fornillotranno tenere lar-
gamente al pubblico le fatte promesse.

- Si legge in data del 18 nella Gassetta di
Genova:
Questa mattina a messogiorno il vfon ammiraglio

I.oogo recavasi a far visita al commodoro Radford
a bordo della piroiregata amerjeana Ëranklin. Più
tardi anche 11 prefetto dellaprovincia, commenuatöre
Mayr, fu a far visita al rappresentanti della marloa
americana.

- Si legge nelis Gassetta di Ÿegesia del 12:
8. E il Ministro Minghetti ha ricevuto sabate il

signor consigliere delegato in assenza del preietto.
Fassessoredelegato in assenzadel sindaco, 11 sindaco
di Murano e una rapprésentansa dens camera di
dommercio. Con tatti s'mformò minutamente delle
condizioni di Yenezia e mostro di apprezzarle alta-
menteedi rivolgere ogni suo studio eears al mi-
ghoramento economico e commerciaÌe del Jtostro
giarse, la partidolarealla Deputazione della Camera
di commercio manifestó le intensioni del Governo
favorevole a istituire e mantenere no servizio di na•

vigastene diretta fra Venezia e l'Ëgttto; toise ogni
appiensione e ogni dubbio in proposito, mosirð
quanto era compresodel grande interesse che tutts
italia dee atir gudste importsatt eerwisio
non cada esclusivamente in situedi una potenza ri•
vale, contro la cui nobile operosita Vitalia deve lot-
sare, per assicurarsi il posto che le conviene nel
commercio mondiale.
Ieri mattina alle ore tž a bordo di una annooniera

Reale il Ministro colla consorte, accompagnato dal
f. di prefetto, dal contr'ammiraglio, da parecelii
deputatiealti funzionarii, nonché da eletti cittadini
si è reesto a Murano ove fa incontrato da quel sin-
daco e Giunta municipale, dal Giuri perl'esposizione,
dal sindaeo di Venezia, e dalla Gamera nostra di
commerolo B siadano Colleoni presentó al Ministro
gU espositori, e lo accompagnó sala per sala a visi-
tare minutantante tutti gli oggettiesposti così d'arte
come d'mdustrig vetraria, mentfe il principe Giora-
nelli dando il braecio alla principessa condorte al
Ministro, le faceva amourare que' miracoli d'arte,
per cal va celebralà 8Ínrano e oon essa Venezia. 11
commendatore Minghetti, che si trationne airca tre
ore alla esposizione, wolle minutamente assumefã

i notista della nostra industria retraria, del suo stato
attuale e delle speranse che si possonoavero pedehè
il notabole iltdP¿diened artenuto negli anni teste de-
corsi abbia a mantenerd cogighta. S'informð della
conglisioig à,g ½f, delle scuole spoo IÌ efie ti
sono, a gli statuti con eul si governano, e con quel
colpo d'odelfio efíg etratteritrà feomo di genio e il
pratico conoscitore delle cose dal mottdo, raepo-
mindó specialmonte che it favoro sia dediddio þiù
AfŸfodostriaebé pil'ítrte, stocome quella ch'è di pió
sleuro preitto, eolie si costitmàoa una grande so-
eletà per il piû amplo sviluppo delta vettiirit, mensa
peró trascarare l'arte che si manifests in grado emi-
aante nei moltissimi elegantissimi oggetti che for-
mano il tanto dé!!a espreitione moranese.
Isa banda della Guardia nailon&lo di Marano al-

l'arrivo e alla partensa del Ministro e durante il eon-
fortante rinfresco olfertodal municipio rallegrð eon
musicali concenti, e S. E. prendendo congedo, ter-
minata la visite, rivolse at signor sindaeo psrele di
elogio pegli artisti muranesi e Veneziani e per la
esposizione, augurando sempre maggiori progressi
e vantaggi; ringrasiò poi in ispecial modo la Ginnta
dell'ottimo pensiero avuto e delle accoglienze a ini
fatte, e disse al signor Colleont ebe Sua Maestà il
Re rolendo mostrargli quanto apprèsza le di lut be-
nemerenze nen'interesse del comune di Murano, e
di quella industria che fa la sua gloria e ricchersa,
la aveva locaricato di porgergit le insegne dell'Or-
dine della Corona d'Italia, e quindi consegnandogli
la croce, si congratulð con esso dell'onore ben me-
rltato.

11 cav. Colleoni ringraziò S. E deWonore fatto al-
l'esposizione muranese con questa una visita, di cui
Murano serberà eterna la ricordanza, raccomandò
all'alta sua protezione ed a quella det Gaverno gli
sforzi fatti e chemon mageheranno di farsi pella
prosperità dell'mdustria e del paese, e pregò il Mi-
nistro di farsi interprete con Sua Maesrà dei senti-
menti particolari della sus profonda riconoscenza
per la distiosione onorifica ricevuta.
Dopo la visitaah'esposizione muranese Il Ministro

con tutta la comitiva si è recato ad ammirare il Fon-
daco dei Turchi, il museo Correr et capi d'arte della
ehtesa d ' Frari, e più tardi l'isola di San Lazzaro
dei padri Armeni. ,

Questa mattina poi il Ministro, accouppagnato dal
prefeito, arrivato appositamente ierisers, si brecato
a visitare la Scuola superiore di commercioe l'Isti-
tuto tecnico, nonehe il palazzo ducale, la chiesa di
S. Marco, lacripta, ed il museo della contegia Gat-
fèlnburg MorosinL
- Leggiamo nella stessa 6assetth del 13 :
S. E. il MimetroNinghetti, accompagnato dal s -

gnor comniendatore Torellt, R. prefettodi Venezia,

assistette Ieri alla seeenda measuale rinnione del
R. Istituto Teneto di seienze, lettere ed arti. Era
tieri al termine unaletturadel prof. B. Ceechetti
sugli Archissi, dope la quale il presidente delt'isti-

tuto comm. L Pasigt presentò al signor Ministro1
membri di questo Corpo 56•psti6eo, Prosegui l'ado-
nanza coll'allustrazione di alcune pianse serbiche

fatta dai prof R. De Visfani, membro dell'I,títute,
poncia il segretario d 14. Na-ias diede contessa del

vaaggio che al si6nor Trois venne commesso ad am-
pliare 11 Museo di storia naturale, e me strð al si-
gnor Ministro e at membri delflyttanto, i nuovi

acquisti ottenuti per opera di quel viaggio, e pa-
recehie importanti preparasioni del pgoor Trois
d'orgemi di una motsaspers, regalati a questo Museo
dal signor prefetto da Vener a 8. E il Ministro

Minghetti, udite oos attensione quette comunica-

stoni, lodó 11 prpposito dellistituto Teneto di pre-

iggersi nelle sue collezioni naturait a scopo pre-
eipuu tuttoe à che si trova in queste provincie Poi

passando eoi signor presidente seuil'intero (stituto
dalla saladelle adunante atMuseodi storia naturale,
vi asservó een placere rarissimi esemplari di plante
fossili, le raceoite di -armi, degli neerili, de' ret-
sili delle provincie veneta, comp'at.-, o prossimo
ad esserlo, de' pesoi o d'alsrl animali marini del-
l'Adriatico, molte parti orgiche conservate a secco
o nell'alcool dopo frisci imezioni dei sig. Trois a
dimostrarne la struttura e le funzioni, le conchi-
glie numerose (e alonne rare) donate recentemente
dal Pasini, e i lavori di notomia clastica sapiente-
mente e generogame6te procacciati dal defunto
meritissimo come. Querini airlstituto, che pu6 per
quelli adoperarsi a pro' di tali studii senza il ri-
brezzo de' cadaveri. S. B. ne' colloqui tenuti taaeió
It'mpressione della gentilezza e perspicacia, che
vengono generalmente in lui ammirate.

-Ieri, it, SE ilsig, ministro d'agricolturg, in-
destriaecommercio, MarcoMinghettt sesompagnato
dati'dlustre prefetto della nostra provincia, dal com
mandatore Allievi, prefettodiVerona, dall'onorevole
Messedaglia ed altri personaggi, recavasi a visitare
i ncstriReali latituti industriale.prefessionale e di
marina moraantile, alle ore-ona pom. Stavano atten-
dendolo i membri della Giunta di rigilansa, col loro
presidente, car. Berti, il Preside ed i profpssori det-
listituto.,Con sommo interesse visitð quelle ricche
raccolte seientitche, e, dimostrandene tutta la sua
compiacenza, lasesó parole d'encomioedi speranza di
poterle in breve completare.Nella visita alle scuole,
porse più viva attensione aili allievi di marina mer-
cantile, ed informandoseneparticolarmente, deploró
lo scarso numerodi ascritti aquella sezione, che pur
tanto interessa il prosperamento e l'avvenire di Ve-

nem.

Nel lasciare lystituto, confortò con parole d'inec-
raggiamento i sirgoli préfessoria ocntinuare nella

intraoresa via del migliorare ikadamento delfistra-

zione tecnica. (Idem)

-Nell'ultima adunansa trimestrale tenuts dall'I-

sthoto di lŸrsneis il signor Miuer, dell'Accademia
delle iscritioni e belle lettere, ed li siBoor Carlo

Blane, deh'Aeemdemia di belle arti, baano letto cla-

souno uno studio interessante: il primo salle caeste
degli imperatori bizantial nel dedicesimo secolo; II
secondo sul compiantoinelsore Calamatta.
Al prindipio della sedats, it signor BCs di Besa•

mont, segretario iberpetuo, aveva letto una lettera
del príneipe Napoleone, che annuncia la spedizione
d'un basto det generate Bonaparte,ofertoda S A. I.

all'Istituto. Il besto è opera dello scattore Galliaume,
membro dell'Accademia di belle arsi.

- A Vienna si è istituita testò nos Boeletà namis•
matica, compostadi celebri cultori di questa sciensa,
kasa entrerà in vita col prossimo anno e avrà un

proprio organo ao! tipolodi Giornale asmsmatico che
sarà redatto dat consigliere anmateriale Rober e dat
dott. Karabsoek. I due primi faseinoli, che verranno
pubblicati entro 11 corrente mese, contengono arti-
eûli del signor di Prokeseh-Osten, e del direttore de
Bergmann.

I I

11 PREFETTO
Fresidente del Consigile sentasties deBa pro-

vlaels del Fri-o Abrizze Eltra
Veduta la lettera del preside restore del Convitto

Nazionale di Teremo in datãdet 5 orcadutablaggio;
Teduta la deFb-rarlöno dal Consiglio provinciale

scalastico del di 17 angfdetto mese; i !

A norma dell'artieofo3•del regolamento annesso

al decreto 4 aprile obrrente anno,
Nodges:

É aperto il concorso ad um posto semigrataito, di
nomina governativa, vacante nel Wavinto Nasionale
di Teramo.
Per essere ammesse al eoncorso, ogni candidato

deve presentare al rettore dei Convitto suddetto:
i. Una istansa scritta di propria mano, con dichla-

rasione della classedistudio che frequentò nel corso
dell'anno.
2. La fede lega|,.« di nascita;
3. Un attestato di ino¿:11th laseist0gt! o dalla po-

teetà municipale, o da quelg dell'istituto da out

provienel ,

4.Un attestato autantieo ðegis Ñ faití
5. L'attestato di aver subito finnesto a ecÌno e

sofferio il vainolo, di essere sanoe soevro d'infer-
mità schifese o stimate appieesticale;
6. Una dichiaratione della 0Íuntamunicipsièanlis

professione paterna,sul numero e seAequalità delle
þérautie che compongono la famiglia, mutta somma
ebe la fatbiglia paga a fitolo di contrabazione, so-
certata mediante dith,arazione dell'agente delle

Tasse, sul patrimonio che 11 padre, la madre, lo
stesso candidato possiede.
Iletà richiesta nel candidati è quella di dodici

aunt. I soli stanni del ConvittoNazionate, o di altro
Convitto parimente gosernativo possono essere am-

messi anebe eventi età maggiore didodici anni.
Isopraddetti documenti dovranno essere presen-

tati prma del úl 10 det prossimo, lagho al preside
restore del Convitto Nazionale.
Il eencarso sarA tenuto il dl 17 agosto Testaro is

questo Convitto Nazionale.
Teramo, 17 giugno 1869.

11 Prefeito Presidense
Firmato: Finuar.

1L RETTORE
DELLA R. ÀINIVERSITA DEGLI STUDI DÌ Î0RING

guale delegato dal Ministero di FabNica lstra-
asone as forsa del Iteale Jeereto 26 f<bbraio
e del decreto ministeriale 25 marzo 1865:

Visto ilRegio decreto 10 maggio 1858;
Vista la legge 21 febbraio 1859;
Visto il Regio decreto 11 aprile nitimo storso:
Vasta la nota di S. E. U Ministro di Pubblica Istra-

zione, in data 17 stesso mese diaprile, e quella del
2ô corrente mesedi giugno;
Vista la nota dei posti vacanti nel R Collegio Carlo

Alberto per 611studenti delle provincie, da mettersl
al concorso;

Ordins quanto segue:
Gli exami di concorso per i post¡ gratuiti, vacanti

nel li. Collegio Cário Alberto per gli stadenti delle
provincie, si apriranno nel giorno di luned! 9 del
prossimo as sto in quel capoluoghi di provincia che
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saranno ulteriormente stabiliti per decreto Reale, da
pubblicarsi nel foglio ufficiale del Regno.
Si pongono al concorso i 27 posti vacanti; cioè 16

di fondazione Regia, 7 della fondazione Ghislieri
(S. Pio V), e 4 della fondazione Vandone.
I posti di fondazione Regia, Ghistieri e Vandone

consistono in una poesione di lire 70 per ciascun
mese dell'anno scolastico.
Ai posti di femdazione Regia possono concorrere

per qualunque Facoltà, indistintamente, tutti gli
studenti regnicoli delle antiche provincie dello Stato,
i quali abbiano ottenuto o, attendendo ora all'ultimo
anno del corso lieeale, siano per ottenere il certifi-
cato di licenza liceale, oppure sieno già in corso di
qualche Facoltà universitaria.
Dei 16 posti di fondazione Regia, uno è destinato

>gli alanni degli Instituti tecniciodindustriali epro-
fossionali che aspirano ad essere ammessi agli studi
della Facolta di scienze fisiche, matematiche e natu-
rali. Si designerà con ulteriore avviso il modo, la
forma, le materie ed il tempo dell'esame di concorso
per gli aazidetti alunni, conformemente al relativo
neereto ministeriale che è d'imminente pubblica-
mone.

Al posti di fondazione Vandone sono ammessi a
concorrere queill, che hanno ottenuto il certiticato
e licenza liceale o, attendendo ora all'ultimo anno
ei corso, siano per ottenerlo, ovvero sono inscritti
ad un corso di qualche Facoltà universitaria, ed in-
tendono applicarsi allo studio di quelle Facoltà, per
le evali i posti furono fondati.
Questi ultimi posti sono riservati a beneficio dei

giovani domiciliati in Vigevano e nati da genitori vi-
Nevanesi; in mancanza di questi, a beneficio di gio-
vani del circondario della Lomellina, purchè abbia-
no ottenuto il voto d'idoneità nel concorso; ed in
mancanza pure di questi ultimi potrà anche confe-
rirsi a qualsiasi altro giovane delle antiche provin-
cie. Il merito relativo sarà tenuto in conto solo fra i
chiamati d'uno stesso grado.
Ai posti di fondazione Ghislieri pottanno concor-

Tere quelli che avranno, almeno, ottenuto l'attestato
di licenza ginnasiale.
Gli studi, per- i quali sono assegnati i posti della

fondazione Vandone, sono i seguenti, cioè: due per
aspiranti alla Facoltà di medicina e chirurgia, uno
per aspiranti alla Facoltà di lettere, ed uno per aspi-
ranti alla Facoltà di Blosofia razionale, o di teologia.
Dei posti della fondazione Ghislieri 4 sono desti-
rati per i nativi del comune di flosco, 2 per quelli del
comune di Frugarolo, i per i nativi di Tortona e ter-
Te. Possouo aspirare a questi tre uljimi posti gli
studenti che avranno ottenuto, prima degli esami di
concorso, il certificato di licenza ginnasiale, salvo
che concorrano por lo studio di belle lettere, di filo-
sofia, di storia naturale, di scienze Esiche e chimi-
the, per cui bisogna aver conseguito l'attestato dili-
cenza liceale, od essere in via di terminarne il corso
la quest'anno. Gli aspiranti ai 4 posti riservati per i
tativi di Bosco debbono avere le condizioni stesse
che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fon-
dazione Regia (legge 21 febbraio 1859).
Gli esami di concorso non dispensano i concor-

reati dal sostenere gli esami di ammessione ai corsi
universitari, ove non li abbiano ancora sostenuti.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile

nella città ove ha sede una Università di studi, non
sono ammessi, per attendere alle scienzeivi insegnate,
a fruire det benetizio di un posto grätuito di Regia
fondazione, fuorchè nel caso che, per assoluta man-
canza di mezzi, non possano intraprendere una car-
riera universitaria.
Gli esami di concorso si daranno secondo le pre-

Perizioni stabilite dal regolamento, approvato con
R. decreto 10 maggio 1858, inserto al n. 2844 della
Raccolta degli atti del Governo.
Per ciò che riguarda il posto messo a concorso a
avore degli alunni degli istituti tecnici od indu-
striali e professionali si osserveranno le norme che
per tal uopo si stabiliranno.
Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspi-

ranti dovranno presentare al R. provveditore della
rispettiva provincia, od all'ispettore per le scuole
del proprio circondario, fra tutto il 20 prossimo mese
di luglio:
i• Una domanda scritta intieramente di proprio

pugno, nella quale dichiareranno la facoltà al cui
studio intendono di applicarsi, ed il posto della fon-
cazione al quale aspirano;
2· L'atto di naseita debitamente legalizzato;
3° Le carte d'ammessione allo studio del corso li-

ceale, o dell'istituto tecnico, compresa quella del-
l'ultimo anno che stanno percorrendo, munite delle
necessarie sottoscrizioni, le quali, per l'anno in cor-
so, saranno limitate a tutto il mese di giugno;
4* Un certificato del preside del liceo, o del diret-

tore det ginnasio o dell'istituto tecnico in cui com-
pirono i due ultimi anni di corso, comprovante la
i ro buona condotta.Qualorafaspiranteäia in corso
una facoltà, dovrà inoltre comprovare con un cer-

tilicato del sindaco della città, nella quale attese
agli studi universitari che egli tenne buona condotta
durante i medesimi;
5* Un certificato di unmedico o di un chirurgo, de-

bitamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspi-
rante sofferse ilvaluolo,o fu vaccinato con successo,
e che non è affetto d'infermità comunicabile;
6*Un ordinato della Giunta municipale, il cui con-

tenuto sia confermato dal giusdicente locale, in seguito
ad informazioni+prese a parte, nel quale sia dichiarata
la professione che il padre ha esercitato od esercita,
il numero e la qualità delle persone che comphagono
la famiglia di lui, il patrimonio che l'aspirante, 11 pa-
cre e la madre possedono, accennando se in beni
stabili, ja capitali, o fondi di commercio, in cre-
diti iscritti o non iscritti, non meno che la somma
che essi pagano a titolo di contribuzione.
I concorrenti ai posti di fondazione Regia o Van-

done o Ghislieri, assegnati al comune di Ðosco, do-
tranno presentare il certineato di licenza liceale, o
ecll'istituto tecnico, di cui sopra, al provveditore di
quella provincia, in cui hanno luogo gli esami di
concorso, e ciò conformemente al disposto dall'arti-
colo i, n. 1, della legge 3 agosto 1857.
I concorrenti ai posti di S. Pio V, ed aspiranti allo

stifdio delle facoltà dí teologia, leggi, medicina e
chirurgia e matematica presenteranno gli stessi de-
comenti, meno però le carte d'ammessione al corso
uceale ove non l'abbiano ancora fatto, bastando che
abbiano compiuto o stiano compiendo il corso gin-
nasiale; coll'obbligo però di presentare al R. prov-
veditore agli studi della provincia, in oui hanno luo-
go gli esami di concorso, il certi6cato di licenza gin-
rasiale, salvo che aspirino allo studio di lettere e
ilosofia o di scienze fisiche, matematièbe e naturali,
nel qual caso saranno pure obbligati a presentare
l'attestato di ficenza IIceale. In mancanza dell'atte-
o tato di rispettiva licenza ginnasiale o liceale saranno
esclusi dagli esami di concorso dal Regio provvedi-
toremedesimo.
L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto

la direzione di professori approvati, in luogo delle
carte indicate al n. 3, presenterà un certificato rila-
seisto dai medesimi, comprovante che egli ha ternii-
nato o sta per compiere in quest'anno il corso gin-
nasiale o liceale o teenico, quale si richiede per il
liosto al quale aspira: e' quanto al éertificato, di cui
al n. 4, dovrà ottenerlo dal sindaco del comune, nel
quale ebbe domicilio negli ultimi due anni.
Per coldro ðhe avessero già depositato tutti o in

parte isuddetti documenti alle segreterie4elle rela-
tive Università, in occasione degli esami di ammes- i

.

sione o di altri esami, basterà che ne facciano la di-
chiarastone halla dotaan4aal grovveditore a i ska i
od all'ispettore det circondario, al quale si presen-
tano; avsettëndo però che llilcenificatodelinedloo
o cþirurgp,e l'or¢inato delig Sigatamunicipaledeb-
bono essere di häta recente.
Traseorso il giorno de luglie, eetisark più ammeÞ

sa alcuna domanda.
Torino, dal palazzo della Regia Università, addì 29

giugno 1869.
D'ordine del signor Rettore
li segretario capo Avv. ROSSETTI.

Disposizioni concernenti gli aspiranti al con-
corso per i posti gratuiti del Collegio per le
provincie, contenute nel regolamenta appro-
vato con R. decreto 10 maggio 1858 e nella
legge 21 febbraio 1859 e nella relazione a
ß. M. che precede il Beale decreto 26 luglio
1856.

(Dal regolamento) -- 2. Gli esami di concorso per i
posti di R. fondazione . . . . . si compongono di sei
lavori in iscritto e di due esperinienti verbati.
3. I lavori in iscritto consistono:

1. In una composizione latina;
2. In una composizione italiana;
3. Nella soluzione di quesiti sulla logica e me-

talisica ;
4. Id. sull'etica ;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geometria ;
6. Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui ai numeri to 2 ver-
serà sulla storia.

6. I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi,
secondo il numero d'ordine indicato sulla coperta in
cui sono rinchinsi. Vi saranno in ciascun giorno due
sedute, delle quali la prima comincierà alle ore 7
mattutine, e la seconda alle ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore,

compresa la dettatura del tema.
7. E proibita ai candidati qualunque comunica-

zione tra loro e con persone estranee si a voce che
per iecritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o li•

bro, fuorchè i vocabolari autori2zati ad uso delle
scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'arti-

colo sarà punita colla esclusione dal concorso.
8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda se-

parata il proprio nome, cognome e patria, 11 posto
della fondazione e la facoltà cui aspira, e vi aggiun-
gerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda verrà quindi
da lui sigillata e segnata sulla coperta colla stessa
epigrafe, la quale dovrà ripetersi sopra ciascun la-
voro.

9. I due esami verbali verseranno sulle materie
dei lavori in iscritto e sui programmi degli esami di
magistero; saranno pubblici, e verranno dati ad un
solo candidato per volta, sotto la presidenza del
provveditore, da tre esaminatori specialmente de-
legati dal Ministro. Essi avranno luogo nei giorni
non festivi immediatamente susseguenti a quelli in
cui si compirono i lavori in iscritto, ed in guisa che
ciascun candidato non abbia a subire piii d'un esame
per giorno.
10. Ciascuno degli esami verball dura un'ora per

ogni concorrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla

letteratura, un altro sulla logica e metaisica, ed il
terzo sull'aritmetica, algebra e geometria ; nel se-
condo un esaminatore interroga sulla storia, un
altro sull'etica, ed il terzo sulla fisica.
11. Ogni esaminatore interrogherà il candidato

pe venti minuti sopra quesiti estratti a sorte e sul
tema del lavoro in iscritto. In quanto ai quesiti si
atterrà alle norme rispettivamente prescritte dagli
articoli 22, 23, 29, 34 e 35 del regolamento per gli
esami di magistero approvato con Regio decreto del
6 marzo 1856.
20. Gli aspiranti ai posti della'fondazione di S. Pio V

per lo studio di belle lettere, di filosofia, di scienze
fisiche o chimiche, o di storia naturale, sosterranno
gli esami di concorso nel modo prescritto pegli a-
spiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fonda-

zione per lo studio delle altre facoltà , l'esame di
concorso si raggirerà soltanto sulla letteratura e
sulla storia antica, e si dividerà in due prove, l'una
in iseritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno,

eseguire due lavori di composizione latina ed ita-
linna, di cui uno sulla storia.
La prova verbale durerà mezz'ora. In essa II'can-

didato spiegherà alcuni brani d'autore che gli ver-
ranno indicati, e risponderà alle interrogazioni che
gli verranno fatte sulle istituzioni di letteratura e
sulla storia antica.
(Dalla legge) -- Gli esami di concorso per i posti

gratuiti della fondatione Ghislieri stabiliti nel Re-
gio Collegio Carlo Alberto a favore del bomune di
Bosco, saranno dati colle medesime norme che sono
prescritte per il concorso ai posti gratuiti di fon-
dazione Regia.

Disposizione testamentaria del conte Vandone.
« Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga

a prelevato un capitale di lire centomila da riporsi
a sicuro e fruttifero impiego fra il termine d'un

» anno dopo la mia morte, e che coi redditi annuali
a della medesima sotuma siano create numero un-
a dici piasse gratuite nel venerando Collegio dei Ge-
a suiti, ossia di S. Francesco in Torino, ed in man-
a canza di questo, in quell'altro Collegio che piil si
* crederà conveniente dagli infrascritti miei eredi
a universali, e sieno mantenuti ivi agli studi presso
l'Università di Torino undici glovani, cioè due ad-

a detti alla facoltà legäle, due alla teologia, due alla
» medicina e chirurgia, due alle belle lettere, due
a alla filösoña ed uno alla matematica.
« Tall piazze saranno distribuite previo esame di

a concorso ed a quei giovani sprovvisti di altrl
a mezzi, onde mantenersi agli studi, i quali in detto
a esame avranno dato maggior saggio del loro ta.
a lenti e del loro studio.•
Art. 4 del R. decreto 26 luglio i856.
I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti me-

diante esame di concorso, giusta le norme vigenti
per i posti di fondazione Regia , e secondo la di-
stribuzione e le condizioni prescritte dalle tavole
testamentarie.

DIARIO
I fogli parigini in data del H recano il te-

sto del Messaggio imperiale letto in tal giorno
dal Ministro di Stato signor Rouher al Corpo
legislativo. Avendone ricevuta comunicazione
ad ora piuttosto tarda quasi tutti i giornali si
sono riservati di commentare il documento
nel loro numero successivo. Noi lo riferiamo
alla solita rubrica delle notizie estere.
Dinanzi alla nuova situazione creata dal

Messaggio dell' Imperatore, i membri del
terzo partito, in una loro riunione che ebbe

luogo al Grand-Hôtel, decisero di non pre-
sentar più la loro domanda d'interpellanza.
Uno degli ultimi ipcidenti notevoli nella

viva discussione del bili della Chiesa d'Ir-
landa alla Camera dei pari d'Inghilterra si
connette alla proposta di dare al « nuovo

Corpo ecclesiastico » destinato a rimpiazzare
la Chiesa stabilite, una somma di 500 mila
lire sterline come correspettivo delle dona-
zioni particolari. Lord Grenville, che dappri-
ma aveva aderito a questa mozione, se ne co-
stituì oppositore per il motivo che la situa-
zione è profondamente mutata e che questo
Corpo ecclesiastico ha già ottenuto un van-

taggio grande mediante la concessione gra-
tuita che gli fu fatta dei presbiteri e delle re-
sidenze che sono in suo possesso. l\]algrado
la resistenza del Governo l'arcivescovo di
Cantorbery riusci a fare inserire nel bill la
clausola di pagamento delle 500 mila lire
sterline.
Ieridi poi la Camera 'dei lordi procedette

alla terza lettura del bill e lo approvò defini-
tivamente decidendo inoltre che d'ora in-
nanzi i prelati irlandesi cesseranno di sedere
alla Camera.

.
Il telegrafo annunzia che a Vienna seguì

la pubblicazione del Libro Rosso e ne då un
breve riassunto.

S. A. R. la principessa moglie del duca
GiorgiodiSassoniahadato in luce un principe.
A Belgrado l'¾ corrente venne posta in vi-

gore la nuova costituzione. L'avvenimento
fu salutato con salve di artiglieria ed accolto
con gioia da tutto il paese.
Un Consiglio di gabinetto tenuto dal presi-

dente Grant lia fissata l'epoca del 30 novem-
bre per il voto popolare nel Texas e nel Mis-
sissipisullanuova costituzione dei due Stati.Il
voto che ebbe luogo a questo stesso proposito
nella Virginia, il 5 luglio, riusci favorevole
agli antichi capi separatisti.
Da Washington scrivono che le Conven-

zioni nazionali si sono riunite in parecchi
Stati dell'Unione affiné di preparare i loro
programmi per l'elezioni di quest'anno. La
maggior parte delle medesime non avranno
da nominare che impiegati e riiembri delle le-
gislature locali. La sola Virginia e l'Alabama
dovranno eleggere dei rappresentanti pel
Congresso.
A Lima ebbe luogo una dimostrazione a

favore degli insorti di Cuba.
Il presidente della Bolivia ha abdicato alla

dittatura ed ha promulgata una costituzione.

La Gazzetta di Torino dice aver ricevuto
delle dolorose notizie dello stato di salute
delle truppe al campo a Somma, che cioè
stante l'istantaneo passaggio da una tempera-
tura relativamente fredda al caldo eccessivo
di questi ultimi giorni, quivi si sarebbero
avuti 24 morti in tre giorni e 100 ammalati
in un di solo.
La stessa Gazzetta soggiunge che il coman-

dante di quel campo esponendo al Ministero
della Guerra questa dolorosa situazione, a-
vrebbe proposto lo scioglimento del campo.
Dobbiamo dichiarare che la notizia data

dalla Gazzetta di Torino è di tutto punto
inesatta. Un rapporto del comandante del
campo a Somma, datato del 12 corrente, in-
forma che dal 5 al 10 luglio entrarono allo
spedale 113 individui, dei quali 68 tra ve-

nerei, oftalmici, scabbiosi, ecc., cioè affetti da
malattie preesistenti e riprodottesi col cam-
biamento dalla vita di guarnigione a quella
del campo. Fu quindi una media di 19 malati
al giorno sopra una forza di circa 10,000 uo-
mini, cioè poco più del 2 per 1000 al giorno.
Ciò dimostra palesamente che lo stato sa-

nitario delle truppe al campo a Somma non

potrebbe essere migliore.
I i

In coerenza del prescritto del § 3 dell'ar-
ticolo 165 della vigente legge comunale e
provinciale si annunzia che il Consiglio pro-
vinciale di Firenze è stato convocato in ses-°
sione straordinaria per il prossimo lunedi
(19 luglio stante) a ore 10 antimeridiane. .

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

. Londra, 13.
Alla Camera dei Lordi si procede alla terza

lettura del bill sulla Chiesa d'Irlanda.
Lord Clancarty propone che il bill venga

respinto.
Lord Derby dice che desidererebbe meglio

di lasciare alla Camera dei Comuni la rispon-
sabilità di respingere gli emendamenti introdotti
dalla Camera dei Lordi.

01ancarty ritira la sua proposta.
Derby dice che presenterà una protesta con-

tro til bill.
La terza lettura del bill viene approvata.
Dopo una viva discussione viene deciso con

108 voti contro 82 che i prelatiirlandesinon se-
deranno più alla Camera. Quindi si decide con
120 voti contro 114, malgrado l'opposizione di
lord Granville, che il clero cattolico sarà posto
sul piede d'eguaglianza dèl clero protestanté re-
lativamente allar dotazione.
Il bill sulla Chiesa d'Irlanda è definitiva•

Ikente approvato.
Lord Derby.presenta la sua protesta.

Vienna, 13.
Fu pubblicato il Libro Rosso. Esso contiene

48 documenti.

L'esposizione fa rimarcare che il Governo,
malgrado che l'ultimo Libro Rosso sia stato
soggetto di attacchi violentissimi da parte della

stampa estera, non vuole rinunziare al vantaggio
di questa concessione fatta alla pubblicità.
I documenti che constatano il concorso del-

l'Austria per Ìmpedire un conflitto nella ver-
tenza turco-greca sono d'importanza retrospet-
tiva.

L'esposizione parla dello scambio delle di-
mostrazioni di simpatia avvenuto fra l'Austria
e l'Italia; dice che l'opinione pubblica dei due
paesi, che sente il bisogno comune di mante-

nere la pace, favorì il riavvicinamento che si ò

compiuto fra i due Stati.
Circa gli affari della Germania, i punti di vi-

sta già conosciuti dell'Austria restano inalte-
rati. L'interesse del governo imperiale nelle que-
stioni pendenti in Germania consiste nel man-
tenersi in una completa astensione, desiderando
il mantenimento della pace.
Il falso apprezzamento dell'attitudine dell'Au-

stria nella vertenza franco-belga è rettificato in
una nota del conte di Beust al ministro austriaco
a Dresda.
A Roma, il governo austriaco fu semplice-

mente chiamato ad intervenire a favore dei di-
ritti costituzionali e per l'indipendenza della le-
gislazione della monarchia. Non si ebbe alcuna
occasione per intavolaretrattativespeciali colla
Corte di Roma; una nota del governg bavarese
offrì l'occasione di parlare sulla questione del
Concilio ecumenico.

Madrid, 12.
Seduta delle Cortes.- Figuerola, rispondendo

ad una interpellanza, dichara di non potere at-
tualmente comunicare il contratto dell'ultimo
prestito. Dice che i ribassistiguadagnarono som-
me considerevoli ma che probabilmente le per-
deranno di nuovo in luglio e in agosto, se non

avvengono disordini.
Assicurasi che i ministri abbiano dato a Print

carta bianca per ricostituire il Ministero. Cre-
desi che vi resteranno Figuerola, Sagasta e To-
pete.

Parigi, 13.
Il Journal des .Débats, parlando delle rifor-

me accennate nel messaggio, dice che è impos-
sibile di disconoscerne il valore, e che parebbe
ingiusto di non dimostrare qualche gratitudine.
Ieri sera il terzo partito tenne una riunione

al Grand-Hôtel. Vi assistevano quasi tutti i fir-
matari dell'interpellanza. Fu deciso di comune
accordo che nelle presenti circostanze non si
doveva piil presentare la domanda dell'interpel-
lanza.

Parigi, 13.
Chiusura della Borsa.

12 13
Rendita francese 8 ©|o . ; : . . 71 50 71 60
Id. italiana 5 0/o . . . . . 54 55 54 57

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .528 - 532 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .238 25 230 -

Ferrovie romane . . . . . . . 55 - 52 50

Obbligazioni. . . . . . . . . 2132 50 132 50

Obblig. ferr. Vin. Em. 1863 .158 50 158 75

Obbligazioni ferr. merid. . . .164 50 165 -
Cambio sull'Italia . . . . . . .

3 3/s 3 1/4
Credito mobiliare francese. . .235 - 240 -

Obblig. della Regìa Tabacchi.427 - 427 M
Azioni id. id. .637 - 635 -

Vienna, 11).
Cambio su Londra ;

. . . . . 125 - - -
Londra, 13.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 2/4 93 1¡
Parigi, 12.

L'aggiornamento del Corpo legislativo è do-

voto alla necessità di ricostituire il Ministero e
di preparare i senatusconsulti che sono la con-
seguenza del messaggio. Siccome ignorasi il
tempo che metterà il Senato a discutere e a vo-
tare, è impossibile ora indicare Pepoca in cui i
deputati saranno riuniti. Il ritiro di Rouher è
assolutamente definitivo. Assicurasi che La Va-

lette, Baroche e Gressier lasciano pure i porta-
fogli. È probabile che il Ministero della Casa

dell'Imperatore venga soppresso. Fra i nomi che
si citano pel nuovo Ministero figurano quelli di
Segris, Louvet, Talhouet, Chevandier e Drouya
de Lhuys.

Madrid, 12.

Assicurasi che il Ministero non sia ancora de-

finitivamente costituito. Echagaray rifiuta il por-
tafoglio dei lavori pubblici se Martos non ac-

cetta quello di grazia e giustizia.
Parigi, 13.

La France dice che l'Imperatore ha offerto a

Rouher la presidenza del Senato. -- Ollivier ha
rifiutato di accettare un portafoglio. Magne,
Forcade, Rigault e Niel conservano i loro por-
tafogli. - La Tour d'Auvergne probabilmente
avrebbe il Ministero degli affari esteri. - Lava-
lette lo rimpiazzerebbe a Londra.

Parigi, 14.
11 Journal Officiel dice chemalgrado l'aggior-

namento del Corpo legislativo, l'Imperatore ri-
ceverà giovedì prossimo a Saint-Cloud.

UFFICIO COTRALE METEOROLOGICO
Firegg, 13 luglio 1869, ore 1 pom.

Ha continuato il buon tempo.
Il barometro è leggermente sceso. I venti sono

deboli e variabili. Il mare è calmo. La tempera-
tura è sopra la media di 1 a 3 gradi. ,

In Norvegia abbassamento baroznetrico di 5
a 10 mm. e di 4 in Francia.
Continuerà il tempo caldo e caliginoso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faue nel R Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 13 luglio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

sero . . . . . . . . 757 5 756 5 756, 5

Termometro centi-
grado . . . . . . . 27, 5 37 0 27, 5

Umidith relativa . .
73. 0 47, O 60, 0

Stato del cielo. . .-. sereno sereno sereno
velato velato velato

i direzione . . O O O
Vento ( forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 37,0
Temperatura minima . . . . . . . . . ‡ 23,0

FRANCESCO BARBERIS, gerBNid.

i809 AVVÍSO.
Il sottoscritto notaio avvisa chiunque vi abbia in-

teresse a farsi riconoscere entro mesi 2 dalla se-
conda pubblicazione del presente presso l'agente
delle tasse in Menaggio, circondario e provincia di
Como, qual proprietario del diretto dominio della
casa in Argegno, mandamento di Menaggio, nella
mappa al n. 128, di pertiche - 2 i¡2, ... $0 5, indi-
cato in censo come livellario a Riva Prete Tommaso
quondam Francesco, colla produzione dei titoli giu-
stificativi, poichè diversamente, a cura dello stesso
notaio e per l'interesse del signor Niceforo Bernar-
da chimico di Argegno, proprietario di detta casa,
sarà immediatamente fatta cancellare dai registri
censnari l'obooxietà livellaria anzintlicata siccome
erroneamente in detti registri allibrata.
Laglio, il 24 giugno i869.

Dott. GIUSEPPE ÛEL ŸBCCHIO.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 14 luglio 1869)

CONTANTI BINE CORR. FINE PROSSIMO

Y A L 0 E I o Ë uommAI.E
gg & B L $ L B

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 genn. 1870
Eendita italiana 3 OIO . . . . . .

> 1 aprile1868
Impr. Nas. tutto pagato 6 010 lib. 1 aprile 1868
Obbligas. sui bem eccles. 6 Oto a

Az. Regla coint. Tab. (carta) . . » 506
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a 11uglio 1869 500

Imprest erriere 5 0
. -. . . » 11uglio 1869 840

Obbl. del Tesoro 1849 6 0 p. 10 a id. 480
Azionidella Banca Naz. oscana » 1 genn. 1869 1000

i Dette Banca Naz. Regno d'Italia a 1 gean. 1869 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano . . . .

» 500
Azioni del Credito Mobil. ital. a
Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . .

> f 000
| Azioni delle 88. FF. Romane. . » 800
| Dette con prelas. pel 5 010 (Antiche

Centrah Toscane) . . . . . . .
» 500

Obbl. 3 010 delle 88. FF. Rom. » 500
Azioni delle arrt. SS. FF. Livor. > l luglio 1869 420
Obblig. 3 010 delle suddette CD • Id. 500
Dette.............» 420

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar. » 500
Azioni SS. FF. Meridionali . . . > 1 genn. 1869 500
Obbl. 3 010 delle dette. . . . . . > l aprile 1868 500
Obb. dem. 5 010 in s. comp. di ll » id. 505
Dette m eerie non eontp. .

» 505
Dette in serie pico . . . . . » 505

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele > id. 500
Imprestito comunale 5 010 • · •

a 500
Detto in sottoscrizione. . . . . ,

a 500
Detto liberate . . . » 500
Imprestito comunale di Napoli » 150
Detto di Biena . . . . . . . . . » 500
& 010 italiano in piocoli pezzi . . > 11aglio 1868
3 010 idem . . . . . . . . > 1 apr$e 1868
Imprestito Nazion. piccoli pezzi »
Nuovo impr. dellacittà di Firenze in cartal apr. 250
Obbl. fondiario del Monte dei Paschi 5 010 . . .

500

a > 56 55 56 50 >

35 90 35 70 a > a

» a 80 05 79 95 »

D D > &

a a 650 */, 650 >

1960 940

> » 310 if, 310 a

» » 171 t¡, 171 a

CAMBI i 9 CAMBI L Ñ C&MBI

a 84 85

e 1750

a 210
a i72

a 438

a 57
a 36
a 81

a 385

Livorno . . . . . 8 Venezia eff. gar. 30 Londra . . . a vista
dto. . . . . .

80 TFieste. . . . . . 80 dto. . . . . . . 30
dto. . ...60 dto.......90 dho. ......90 2586 2582

Roma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista 103 45 103 35
Bologna . . . . . 80 dte. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 80
Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . . 80 dto. . . . . . . 90
Napoli......31) dto. ......90 Lione ......90
Milano . . . . . . 80 Francoforte . . .

80 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 Marsiglia. . . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 30 59 20 57

Beonto Bœsca Ot0 i
--i

PREZZI FATTI

5 0¡0 56 52 i - 55 Sne corr. - Impr. naz. 80 Sne corr. - Azioni Tabacchi 650% coat. - Impr. nuevo
della città i Firenze 200 ijs, 201 contanti.

18 aindaco: A. MonTsaa.
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80clEff 80clEff 80CIETy 50m'

ATTXWO deHe già deBa già deBap
GHERALE .rORM Ossermisai

Liverses! 11aremmana Centrale foscai FerresleRemaae

Linea da Firenze a Livorno e lavori diversi - Bilancio precedente -. . . . . .
L. 35,114,843. 25

Da aggiungere: Esercizio 1868 . . . . . . . . . . . . . . . . . » 88,22(>. 12 85,153,068. 87

Lineencquistate....................................L. ......... 29,859,950.94
Beeloth già IJVormesi

· Linea Pisa-Massa e lavori diversi- Bilancio precedente - . . . . . . . . . . .
• 14,519,235. 36

Da aggiungere; Esercizio 1868 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 1,691. 87 14,520,927. 28

Linea Aretina (Serie D D) - Bilancio precedente -. . . . . . . . . . . . . . .
L. 87,426,915.02

Da aggiungere: Esercizio 1868 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,083,526. 86 68,510,441. 88

Bilancio precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 144,129. 55
Linea Ligif0 . . . . .

Da aggiungere: Esercizio 1868 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28,628. 15 167,757. 70

148,212,146. 12 148,219,146. 12 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . 148,212,148. 12

ßocieth già 31aremmana Costruzione delle linee - Bilancio precedente -- . . . . . . . . . . . . . . . . . L. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81,088,274. 18 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,083,274. 18

Linea da Empoli a Siena - Bilancio precedente -. . . . .
L. 9,181,941. 75

Da aggiungere: Esercizio 1868
.

. .
.
.

. .
. . . . . . . . . . . > . - 9,181,941. To

Societh
già centrale foscana.

Lines da Siena ad Orte- Bilancio precedente -. . . . . . .
L. 21,778,673. 60

Da aggiungere: Esercizio 1868 . , . . . . . . . , 1,329,164. 84 23,107,83ß. 53

32,289,750. 28
. 82,289,780. 28 . . . . . . . . .

, 32,289,780@

Linea da Roma a Civitavecchia - Bilancio precedente - . . . . .
L. 24,1i22,147. 22

Da dedurre: Somma erroneamente portata a carico di questo conto nel 1867, e
che doveva invece essere imputata alla linen Bologna-Ancona . . a 50. 14 24,522,097. 08

Linea da Roma a Bologna - Bilancio precedente - . . . . . . . .
L. 70,890,305. 08

Da aggiungere: Esercizio 1868 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 84,897. 66 70,925,202. 69

Linea da Bologna a Ferrara (Spese di studi) - Bilancio precedente- :
. . . . L. . . . . . . . . . 21,256. »

Seeletà Generale
deHe già Braccio di congiunzione da Ravenna a Castel Bolognese - Bilancio precedente . » . . . . . . . . . 6JOO,SIS. ß0

Ferrovie Romane, Tronchi sopra la Toscana (Spese 4 studi) . . . . . . . . . , . . . . . . . . . 16,981. 88

Linea da Roma a Frascati, Albano e pagamenti fatti alla Pio-Latina. . . . . . . .
- - - - - · · ·

· 12,662,197. »

Linea da Roma a Napoli e Avellino - Bilancio precedente - . . . . . . . . . . » 0,382,614. 79

Da af,giungere: Esercizio 1868
.

.
.
. .

. . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . .

» 24837. 71 6,412,452. 50

Linea da Civitavecchia al Chiarone - Bilancio precedente - . . . . . . . . . . L, 958,978. 20

Da aggiungere: Esercizio 1868
. . . .

.
. . . . . . . . . . . . . , 9,16 ,†32. 01 I 10,119,905. 21

Spese ripartirsi fra tutte le linee.

I

Amq1inistrazione centrale : Consiglio d'Amministrazione (Parigi e Roma) --Per-
gonale e spesediverse -Aeaicurazioni - Pigioni- Contribuzioni -
Spese generali- Bilancio precedente -. . . . . . . . . . . . . .

.
. . L. 9,859,258. 80

Da aggiungere: Esercizio 1868 · · · · · · · - · • • • • • • • • 9,0Ê. 99 3,368,813. 79

Segue
ggg¡gg gengg¡g Interessi delle Azioni, delleObbligazioni, Commissioni.ecc.-Bilancio precedente - L. 111,800,092. 41

Ferro e maae
Da aggiungere: Esercizio 1868 · · · • • · · - · · • · · · ·

·
· · · » 13,696,484. 66 125,496,577. 07

Servizio centrale: Controllo dei lavori e del materiale - Personale e spese di-
verse - Bilancio precedente - - .

. . . . .
- . . . . . . . . . . . . . .

L.
. . . . .

. . . . 1,056,300. 00
Intrapresa J.De Salamanca e pagamenti fatti adiversi- Bilancioprecedente - L· 103,500,688. 37

Da aggiungere: Esercizio 1868 . • • · · • • • • • • • • • · · • · • - • · - 8,456,932. 10 111,957,620. 47

872,859,116. 79 . .
.

. . .
372,85g,1}6. 79 372,859,116, 79

Spese d'ordine.

Diferenza fra il prezzo di vendita e il prezzo di rimborso dei titoli:

Sopra N° 8,591 Obbligazioni Livornesi . . . . . . . . . . . . . . . L.
. - 1,000,222. 43

- a 342 -- Maremmane.............. »
• • · · • • - · · 52,029. 10

- » 98 - Centrale Toscana
. . . . . . . . . . . »

. 10,045. 64
- » 7,964TitoliRomani.................... ,

-
- - · · · - . . 1,935,165. 19

2,997,4ß2. ß6 1,000,222. 43 52,029. 10 10,045. g 1,935,166. 19 2,997,462. 86

Azioni trentennarie privilegiate ammortizzate dalla Società Generale delle già
Ferrovie Romane

· ·
· · ·

· - · · · · · · · · · L.' ° 382,850. = 362,850. »

Società

delle già Literaesi.

Conti da liquidare.
., I

I
Spesed'Esercizio1864................................L.

......... 53,002.42
Saldo delle garanzie der titoli fino al 14 maggio 1865

. .
.
. .

. . . . . . . . . . »
.
.
. . . . . . . 5,613,669. 06

Pagamenti fatti a diversi . .
. . .

.
.
. . . . . . . . .

.
.
. . . . . . . . »

. . .
. . . . . . 19,616,171. 72

Esercizio della Maremmana al 14 maggio 1865. . . . . . . . . . . . .
. . . . . . »

. . . . .
. . . . 1,151,985. 49

Detta,contoeorrente................................. »
......... 1,683,163.50

Lavori straordinari di detta Maremmana al 14 maggio 1865 -
. . . . . . . . . .

»
. . . . . . . . . 349,381. 54

Oneri contrattuali dell'Imprestito Nazionale . . . . . . .
. .

. .
. . . . . . . . . »

.
. . . . . . . . 6,018. 72

Somme sequestrate, e depositate al Tribunale per conto di creditori . . . . . »
. . . . .

. . . . 243,684. 88
Sovvenzioni chilometriche 1865 a 1867 . . . . . . .

. . . . . . . n 22,659,707. 01
1868. .

. . . . . . . . . . .
. . . . . » 10,505,384. 76 33,165,091. 77

e

61,882,169. 10 61,882,189. 10 . . . . . . . 61,882,109. 10

A rsportare . . .
L.

. . . .
. . . . . 211,094,537. 65 31p§ 03. 23 32,299þ25. 92 375,157,181. 98 649,636,798. 78

Il seguito del presente 11ilancio é nel Supplemento alla Gazzetta d'oggi. 4 1865

.FRTip. Exxox ßogra


